
EDITORIALE 

Finalità della ricerca 

/,,"inconsistenza della distinzione fra ricerca di base e ricerca applicata, 
sul piano pratico e concettuale, è già stata esaminata nelle prime pagine degli 
Annali [1, p. vn-vm, pag. m (1965)] l! non vi sarebbe ragione di ritornare sul 
problmta se esso non riaffiorasse con aspetti pericolosamente distorti nelle nume
rose discussioni che si sono fatte, nel nostro l.~tituto ed in altre sedi, sugli 
indirizzi della ricerca e sui compiti dei ricercatori. 

Fedeli all'impostazione che a questo p roblema abbiamo dato anche nella 
conduzione di questa rivista, ci sembra più ackrente alla realtà distinguere 
innan;;itutto la buona dalla cattiva ricerca. Precisiamo il senso di tali agget
tivi. Requisiti essenziali di qualsiasi buon lavoro di ricerca sono la validità 
dei presupposti problematici, l'uso di. metodologie corrl'lte, l 'obiettit·ità, l'origi
nalità, la chiare::a e la concisione della discussione. La mancan:a di questi 
requisiti non trova giustificazione alcuna nel f atto che la ricerca possa essere 
catalogata come fondamentale o applicata : qualunque carenza rispetto a tali 
prPsupposti significa unicamente che ci troviamo di fronte ad un lavoro inutile 
e talora dannoso, privo dei caraturi propri della ricerca. 

Ben più delicata, ma altrettanto cruciale, è la distinzione che prende in 
con.~iderazione le finalita della ricerca. Premesso che anche nel campo biomedico 
la buona ricerca è sempre suscettibile di r:alidi sviluppi applica.tivi, va detto 
che la distinzione fra ricerca fondamentale ed applicata troppo spesso nasconde 
la distin;;ione fra ricerca che può dare un diretto vantaggio economico ad enti 
od a persone, e ricerca disintuessota, che esercita i suoi effetti anche, ma non 
~o/o economici, sull'intera collettività. 

Del peso non trascurabile che queste motivazioni hanno nello sviluppo 
tù-llcl ricerca e nelle afJplicazioni che essa tmva nella realtà quotidiana abbiamo 
fi n troppi esempi. Possiamo qui citare le motim:ioni operanti nell'ambito 
rMla sperimentazione clinica. già analiz=ate in queste pagine [Annali, S, 295 
( L 969)]. Altro esempio sotto i problemi dell'inquinamento ambientale, da tanti 
onni agitati dai biologi. Ci augunamo che la loro soluzione non debba a/tendere 
il momento in rui essa 'potrà portare a definiti mntaggi economici ulmeno per 
ttlcuni enti operanti nella produ-::ione, ma si realizzi sotto la spinta di una più 
xenerali:zata cOttvinzione della priorità clP-i problnni della comunità umana 
nei confronti di quelli di particolari gruppi di pres~ione. QuPste considerazioni 
non ~ono fatte per elevare critic/u> .,terili e l{r<ltuite al sistema attuale, ma cleri-

. l,.n. l.t. Suwr. "'''"ltt 11~6!1) S. Xl·X!I. 
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XJI 

t•ntw dali"IJn~oscioso .w•nço d1 smttrrinu•nto c:lw pro1•ianw di Jrmrlf• ai llumt•ro' i 

problemi bioml'diri ciii' rimangano ignorati perchP lo loro soluziont• ben dUft

cifmrnlt• potrò o.flrirl' r:antag{{ i Pccmomici o particolari rnti o !Wl/ori produttiu . 

Basti ricordart• il proiJiema dt>ll'assistenzo medica generoli::at11 -- cui è collt•fwl o 

qru•llo della proliji>raziollt' delle sp r.ciul1UÌ medicinali - il prob!Pnw dt•ll"i}{il'll' 

m entah• o quello dell'igieni' dr•/ lavoro. 

IJi questi problt•mi e del/1• loro implim:.iorti. i l't>ri ricercatori dt•hbo11u es.,Prt 

r·ortsri. in modo da saper contribu i rr alla loro soluziom• non solo co11 il lm•orlt. 

ma anchr wn la forza dt•l 11wt.od" sciPrllijiro cltt• es~i hanno imparalO ad usarr : 

discussirmP ba.sata sulla prt!cisa COIW.SCPnza dci fotll , r condotta co11 obiettit•it tì 

indipt>ndPnZ!J da qualsiasi presupposto c/11• r~fletta la difPSa di prrsonalism 1 

c• di concetti superati dal progresso srientUicu. con i qua.li 11orwnte si masrh• 

rano interes,çi rconomici particolari. Qut>.~ta discu.~sionP non sarà IIP brrl'l' nt 

Jacilt•. ma c\ rt•rtnmenttJ m•ce.~sariu . Essa riuscirà utile se saprà e1•itare l'istr 

tuirsi di una ternucm zia n~lla quale i t•rri ricercatori sarebbero destinati o 

sorcombPrr o a w der fatalmente dt•teriora.ta la .forza e l'indipendr11ztt rlt>lla loro 

azione,. dovrà esserP apt>rta a tutt i quanti si suno dedicati P con tin ua/lo a dPdt · 

carsi alla vero ricerca. ln questo modo essa potrà andw contribuire a risolven 

la profonda inqui.etudirw che da anni agita il mondo dt•llu ricerca. nel nostro 

ed in altri pa1•si. e ch1• si riassume nel contrasto .fra chi ~~ di.~pos to et fuvorirt· 

la ricerca sotto {p spoglie di un illumina.lll e tol/uantP mermatismo, dopo a v('l 

confinato il ricercatori' in un s uo mondo sterilizzato l'd ignaro della rraltà quo
tidiana, e chi, VICet>l' rSa, SOStien e che i l verO ricercatore dt•t>e COII OSCMP fUSO c/u• 

si fa o si può fare del suo lavoro, p()iché la sua responsabilità non (> dis!'oriabil•• 

da quPIIa di chi di futto detPrmina la politica e l'indirizzo della rH'I'rt'a , 

A. C. 

. ltw l xi. Surur, S1111il11 ( 191ì!J) 6. ~ l -Xli . 
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Tavola rotonda su « Aspetti scientifici e legislativi 
del controllo degli sfarinati e delle paste alimentari » (*) 

a cura di V. ILANO 

IsTITUTO SuPERIORE ox SANITÀ 

27 maggio 1969 

G. B. MAll iNr-BETTÒLO: P resentazione. 

F. )fUNTONI: I ntroduzione. 

R. P ICCINI:"O: Aspetti legislativi del controllo d.-gli sfarina ti e delle paste 

alimt'n tari. 

A. Cm:-;oEMI e O. ZAMPA: Dosaggio (lel palmitato d i sitost erolo in diffcrt'nti 

varietà di T riticum aestivum e di Tritictlln durum. 

A. CAVALLARO: Applicazione deUa separazione cromat ografica dci lipidi a l 

dosaggio do! grano tenero nelle past e a lim(:ntari. 

M. BROGIONJ : DHferenziazione spettro fotometrica dei prodotti d i frumen to 

duro e tenero. 

P. RESMINt : De terminazione del contenuto in grano tenero di gr ani, s fa 
rinati e paste alimentari median te a nalisi e lettroforetica di componenti 

protidichc. 

V. SILANO : Il riconoscimento ed il dosaggio tlcl grano tenero in sfar inati 
e paste alimentari mediante la valu tazione quantitativa di frazioni 

proteiche specifiche. 

R. CuBADOA : I n terferenza dei p rocessi t ecnologici di lavorazione delle 

pas te nel metodo elettro fo retico per lu ricerca del grano tenero. 

P. CANTAGALLT: Contro llo della genuità di sfa rinati e paste al imentari 

mediante il metodo eli immunod iffusione. 

E. TtSCORNIA : Considerazioni conclusive. 

Drscussro~E. 

'"PPE<'IOICE. 

(*) Organizza ta tlull'Istituto Superiore di Sonità iu occasione del ror~o òi s ttHlio per i 
Chimici dei Luboratori Cbilllici Provinciali s tt " Applicazioni dell'elettroforesi discontinua 
su gel di poliucr ilnrnlllide all'analisi di sfarinati (\ paste ulimentari ». 



Presentazione 

È un vero piacere lH!r me presentare gli Atti di questa Tavola Rotonda 
C'hc documentano un rinsaldamento d i legami creati, oltre che da amicizie 
di vc•cchia data , anche da una comunanza di interessi. L'attività che acco
muna l'Istituto ed i Labnratori Chimici Provinciali è il lavoro di controllo, 
inteso non comr passiva ripetizione di procedimenti cris tallizzati nel tempo 
r •wlla consuetudine, ma come cspn•ssione ed applicazione di una ricerca 
di hase allo st esso tempo metodica c brillante, plnridisciplinare e s pf'cifica, 
pC'r,;onalizzata ed automatizzata. 

[n una cnncf'zione modrrna dri compiti rhr ci sono aflìdati, analisi e 
ricerca non possono esseri' l'Onsiderate sfere di attiYità diYt'rse, se non addi
rittura in antitesi. Oggi il controllo tende sr-mpre più a liberarsi dal peso 
eli op .. razioni tcdiose e r ipe titive affidando allo strumento tutto quello che 
è routine, ma anche la nwccanizzazione più s pinta nasce da una rict•rca di 
hase t>Ù è da questa aggiornata c migliorata in risposta ad esigenze sempre 
pii:1 Hpccifìchc e pressanti. 

otto questa luce, una rinnovata e fatti va co llaborazione tra Istituto 
e Laboratori Provinciali costituisct' il presupposto indisp<'nsabile al la,·oro 
c•unnme responsabile f~ proficuo. 

G. B. MAniNI·BETT<\Lo 

lwt . IRI. ~fi)Jer . .'\(lni/li ( I!JH!I) S, :189. 



Introduzione 

F RANCESCO \fUNTO l 

tuborotori eli Chimica, Tstiluto Superiore di Sanirtl . 

(;ià in altra occasione ehhi a st>gnalare la ncce!!sità che i 1·himici degli 
alimenti abbandonino le st rade dell'empirismo , prevalent!' ml'nte battute 
in passato , e, ndl'aggioruarsi, ccrchirw di r <'nd t> re ohiNti vi i m<' todi Ji 
a nali r. i. 

l)uesto Convegno è dedicato allo s tudio J clle possibilità di risolw·rc 
razionalmen te il problema della differenziazione dei prodotti prnvl'nienti 
dal frumento tenero da quelli derivati dal frumento duro <'he a ttende 
ormai da troppo t empo una soluzione che sia basata ~u e lementi certi. 

Come s i rileva dal programma verrà fatta una s to ria delle ricerche 
.. volte su ques to tema, esaminando le s trade r he .'ìOno s tate seguite 
ne ll'a ffrontarlo. 

Mi auguro che l' aver riunito m questa occasione a lcuni tra quelli 
<'he harwo maggiormente contribuito a queste ricerch e consenta un con
fronto chiarificatore da cui possano emergere utili indicazioni per pervenire 
all 'auspicata soluzione del problema in ques tione. 


